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Utilitalia news 

Lombardia: Gruppo Cap lancia Challenge 
per migliorare servizio idrico 

Milano (Italpress) - Infiltrazioni, scarichi illegali, bombe d'acqua sempre più frequenti; sono 
tante le minacce all'efficienza e alla sicurezza delle fognature, elemento essenziale per il 
corretto funzionamento delle smart city del futuro. Per questo, 
Gruppo Cap lancia una open innovation challenge con l'obiettivo di individuare le proposte 
più innovative ed efficaci per far fronte al fenomeno delle infiltrazioni nella rete fognaria. 
L'iniziativa, che si rivolge a startup, università, istituti di ricerca e ricercatori di tutto il 
mondo, si avvale della piattaforma di crowdsourcing Open Innovability del Gruppo Enel, 
punto di riferimento a livello mondiale nell'applicazione dei principi di innovazione aperta. 
L'iniziativa, "Detection of Inflow and Infiltration (I&I) in sewer networks", mira a valorizzare 
idee e progetti originali, offrendo a coloro che presenteranno le soluzioni più interessanti 
tutti gli strumenti per misurare efficacia e profittabilità delle proposte e il supporto per 
sperimentarle sul campo, direttamente sugli impianti e sugli oltre 6000 km di rete fognaria 
gestita dall'utility lombarda, sviluppando così possibili applicazioni al settore idrico. La 
challenge si concluderà il 24 maggio 2022. "L'open innovation è un'opportunità essenziale 
per Cap, che da sempre ha guardato non solo al proprio interno, ma anche all'esterno per 
trovare soluzioni innovative per migliorare la gestione del servizio idrico sul proprio 
territorio - commenta Michele Falcone, direttore Sviluppo Strategico di Gruppo Cap -. Da 
anni collaboriamo con università italiane ed europee, e abbiamo creato un centro di 
eccellenza nel settore della ricerca, Salazzurra, dove accogliamo studenti, ricercatori e 
start up che hanno nel loro Dna tanto la creatività quanto la volontà di collaborare per 
costruire insieme il mondo di domani. Questa iniziativa con Enel ci consente di rivolgerci a 
una platea ancora più ampia, e di guardare al contributo di innovatori e creativi provenienti 
da tutto il mondo". La challenge è dedicata a tutte quelle acque che entrano nelle reti 
fognarie ma che non hanno a che vedere con reflui, civili o industriali. Sono per esempio le 
acque di falda che si infiltrano nelle condotte, le acque delle rogge, ma anche le acque 
meteoriche o gli scarichi illegali. Queste infiltrazioni portano diversi problemi: prima di tutto, 
aumentano in modo incontrollato il flusso nelle tubature, come accade in occasione di 
bombe d'acqua e precipitazioni eccezionali, aumentando l'usura e l'invecchiamento delle 
strutture; inoltre diluiscono il carico organico dei reflui, comportando squilibri sul fronte del 
trattamento del depuratore. La challenge mira a identificare approcci totalmente nuovi, che 
potrebbero rivelarsi più efficienti, efficaci, sostenibili e replicabili su larga scala. La 
challenge è dedicata a tutte quelle acque che entrano nelle reti fognarie ma che non 
hanno a che vedere con reflui, civili o industriali. Sono per esempio le acque di falda che si 
infiltrano nelle condotte, le acque delle rogge, ma anche le acque meteoriche o gli scarichi 
illegali. Queste infiltrazioni portano diversi problemi: prima di tutto, aumentano in modo 
incontrollato il flusso nelle tubature, come accade in occasione di bombe d'acqua e 
precipitazioni eccezionali, aumentando l'usura e l'invecchiamento delle strutture; inoltre 
diluiscono il carico organico dei reflui, comportando squilibri sul fronte del trattamento del 
depuratore. La challenge mira a identificare approcci totalmente nuovi, che potrebbero 
rivelarsi più efficienti, efficaci, sostenibili e replicabili su larga scala. 

 


